VERBALE N°2
ASSEMBLEA CIRCOLO CENTRO

6 MAGGIO 2013

L’assemblea è stata convocata per il giorno 6 maggio alle ore 20.45 dalla coordinatrice Anna Lugaresi.
Sono presenti 32 iscritti e 2 auditori.
Anna Lugaresi:  Come scritto nella mail di convocazione, stasera si fa un esperimento, cioè si prova a scrivere un contributo tutti insieme .

Vorrei che uscissimo da questa riunione con un prodotto. Nelle riunioni classiche invece ognuno dice la sua e si va a casa senza aver prodotto qualcosa di utile. Inoltre, con questo sistema vorrei fare in modo che tutti parlassero e dicessero la loro, cosa non fattibile nella solita assemblea. 

Mi rendo conto che qualcuno può non sentirsi a proprio agio con questa metodologia; tante persone al contrario mi hanno manifestato la loro difficoltà nel parlare in un’assemblea di 40 persone.

Porterò il contributo prodotto stasera all’Assemblea Comunale di giovedì 9 maggio e all’incontro dei segretari di venerdì 10 maggio, portando quindi la posizione del Circolo. 

Avevamo detto NO al governo col PDL. Dopo il nome di Marini e il no a Prodi, questo era il risultato che potevamo aspettarci. Quello che mi auguro è che questo passaggio sia il più breve e indolore possibile. Spero almeno che si facciano le cose essenziali che si devono fare. Dobbiamo ora, come Partito, porre dei temi all’ordine del giorno di questo governo, che dovrebbero avere in primis come obiettivo la creazione di un governo con un mandato temporalmente limitato, e che sia effettivamente di scopo: ottenere il cambio della legge elettorale, formulare proposte per la crescita, per consentire ai lavoratori e ai disoccupati di respirare, e poi tornare alle elezioni.
Mi auguro che questo periodo sia utilizzato per rilanciare il nostro partito ; per questo mi sembra doveroso che si faccia chiarezza, che il Congresso sia il prima possibile .Faccio presente anche che mettere il Congresso a ottobre, come sembra che sarà, significa ancora una volta danneggiare il livello locale. Tante persone hanno manifestato disagio per gli avvenimenti di queste settimane e  hanno paventato l’ipotesi di non rinnovare la tessera; questo significa che perdendo iscritti perdiamo di forza oltre che di capacità economica. Non fare il Congresso significa stare in una palude per mesi, con le feste democratiche in avvicinamento e il tesseramento che appunto è in difficoltà.

Senza contare che è grave che in un Partito che si definisce democratico non siano previste consultazioni regolari degli iscritti e dei militanti… non è certamente difficile farlo anche perché gli strumenti e le strutture territoriali esistono, altroché se esistono. La base non è né buona né cattiva, probabilmente, ma di certo deve contare la sua opinione perché è molto più a contatto con il tessuto sociale. 
METODO

Ci si divide in 5 gruppi. Ogni gruppo rispondere a due domande:

1) Analisi della situazione politica e della situazione del partito

2) Proposte e soluzioni in merito

Ogni gruppo ha mezz’ora per rispondere alla prima domanda e mezz’ora per la seconda. Alla fine della prima mezz’ora passo si ritirano i fogli; insieme a Vito Guzzinati e Mauro Vignolo, Anna Lugaresi fa una sintesi dei contributi dei singoli gruppi. Stesso procedimento per la seconda domanda. 
Regole:  per ogni gruppo presenza  una persona di riferimento che sintetizzare la discussione. Si chiede se  è possibile rispondere per punti. Se ci sono punti di vista discordi il gruppo decide a maggioranza.

Finito il lavoro di sintesi totale del lavoro dei 5 gruppi, inizio della discussione in plenaria. Prenotandosi uno alla volta, è possibile proporre il proprio punto di vista sul documento. Si decide a maggioranza.
La discussione sul documento comincia alle ore 22.30

Mauro Serio: è stata fatta una scelta o era una necessità fare questo governo? Secondo me c’erano delle altre alternative e abbiamo scelto questa strada. Dopo Prodi si potevano fare dei giri di bianca o provare a continuare con Prodi. Non mi sembra corretto dire che votare Napolitano era “obbligatorio”, mi sembra più corretto dire che sia stata una scelta.
Mauro Vignolo: Bersani non aveva più il polso dei suoi parlamentari, Napolitano era l’unica scelta sensata.
Giancarlo Guarelli: Napolitano scelta obbligata, dire che c’erano delle alternative non è corretto. Era necessario evitare le elezioni, il paese non avrebbe retto. Devono sparire le correnti personalistiche, non rappresentano posizioni politiche ma persone. La nuova classe dirigente deve abbandonare questa logica personalistica e correntista.
Giovanni Oliva: cerchiamo di fare delle proposte senza fossilizzarci sugli errori.

Giuseppino Fioravanti: dopo la figuraccia di Prodi il PD non aveva l’autorità di proporre nessun altro. La base c’è, il consenso non è scomparso, dobbiamo avere fiducia del nostro radicamento sul territorio.

Paolo Siconolfi: Bersani aveva il dovere di sospendere tutto quando alla votazione di Marini c’erano 80 assenti. Ci deve essere un ordine del giorno che si vota, quando c’è una maggioranza che vota un qualcosa, per il principio di lealtà e maggioranza, va rispettato! Altrimenti i partiti cessano di esistere. 

COMMENTI SUL METODO

Elson Marlarati: Positivo, innovativo.

Mauro Serio: molto bene il metodo, però i documenti prodotti vanno votati. Possiamo aggiungere una postilla dove diciamo che sulle modalità di congresso degli iscritti ci troviamo prossimamente per approfondire la discussione.

Luigi Vitellio: Buono il metodo, buona partenza, forse meglio preparare un documento di partenza da seguire nella discussione.
Votazione del documento:
31 favorevoli,, 1 astenuto

DOCUMENTO APPROVATO

